
Custonaci, 28 agosto 2019 

Per amore 

Festa della Madonna 

 

Carissimi,  

tra le canzoni ascoltate ieri sera ce n’è una intitolata Betlemme.  

E subito pensi al natale. Al natale tuo, Signore, ma anche mio! 

Quante volte si nasce? Una sola? No di certo! 

Sempre puoi ricominciare, se c’è “un invito / poi un viaggio”.  

Così nasci di nuovo: “così t'ho visto, / m'hai accolto”. 

Nuove braccia ti avvolgono: “ho pianto / la prima volta”. 

Il pianto della nuova nascita:  

piangi “non per dolore, ma per amore”.  

 

Ci vuole un invito e un viaggio.  

Maria santissima di Custonaci è invito e viaggio!  

Scopri che avevi bisogno di vedere e di essere accolto. 

La valle oscura del tuo limite non fa più paura; 

impari a vergognarti della tua miseria morale,  

smetti di giustificarti continuamente,  

rinunci a farti merce in vendita al miglior offerente. 

Un canto matura fra queste mura mariane:  

“Sarei un nulla se non ci fossi te  

Già lo sapevo ma l'ho capito stando da te, con te”. 

 

Maria santissima di Custonaci, insegnami  

che solo il Signore è il mio pastore:  

con Lui non manco di nulla;  

con lui gusto il riposo su pascoli erbosi, 

con lui trovi l’acqua tranquilla della vita.  

Con Lui rinasco, risorto, sempre giovane, 

e mi porta sul giusto cammino,  

per amore del suo nome. 

 



Non temerò di entrare e camminare in valli oscure; 

non temerò  nessun tipo di male. 

Stando con Maria, imparo che Lui è con me. Sempre! 

È sostegno se inciampo, è stimolo se rallento, 

è sicurezza se esito, è nutrimento se ho fame:  

“Davanti a me tu prepari una mensa”. 

Non temo nessun nemico. 

Il mio capo splende di olio profumato, 

il mio calice versa ebbrezza spirituale. 

 

Un invito, un viaggio!  

Maria santissima di Custonaci, insegnaci  

ad accogliere l’invito e a camminare 

da veri discepoli del Figlio tuo. 

Con te conosceremo felicità e grazia, 

e saranno nostre compagne tutti i giorni della vita.  

Abiteremo con te nella casa del Signore per lunghissimi anni. 

Sarà il Natale senza fine, il natale vero, non commerciale; 

il natale del vero cristiano che deve venire fuori da ognuno di noi; 

il natale dell’autentica comunità cristiana  

che tu plasmi, Maria santissima di Custonaci, 

con la tua presenza e la tua grazia. Ogni anno.  


